
Sproporzione tra condotta e sanzione

Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) – estinzione del rapporto - licenziamento individuale – disciplinare - sproporzione tra
condotta e sanzione - tutela risarcitoria - presupposti - fattispecie. Corte di Cassazione Sez. L,
Ordinanza n. 25534 del 12/10/2018

>>> In tema di licenziamento disciplinare, qualora vi sia sproporzione tra sanzione e infrazione,
va riconosciuta la tutela risarcitoria se la condotta in addebito non coincida con alcuna delle
fattispecie per le quali i contratti collettivi ovvero i codici disciplinari applicabili prevedono una
sanzione conservativa; in tal caso il difetto di proporzionalità ricade, difatti, tra le "altre ipotesi" di
cui all'art. 18, comma 5, st.lav., come modificato dall'art. 1, comma 42, della l. n. 92 del 2012, in
cui non ricorrono gli estremi del giustificato motivo soggettivo o della giusta causa di
licenziamento ed è accordata la tutela indennitaria cd. forte. (Nella specie, la S.C. ha cassato la
decisione di merito che aveva ordinato la reintegra, a fronte dell'accertato svolgimento da parte
del lavoratore, in periodo di malattia certificata, di attività lavorativa a titolo oneroso presso altro
datore di lavoro, trattandosi di condotta non rientrante tra quelle tipizzate e punite con sanzione
conservativa dal c.c.n.l.).

Corte di Cassazione Sez. L, Ordinanza n. 25534 del 12/10/2018
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